32 DE FATTI VENETI

te abforto ; e incontroffi , che nello fteflo tempo gli capitd I'-
ordine , gia mandatogli dal:General Veniero, di douer’ egli,
& il Canale trasferirfi fenza'ritardo 2 Meffina con tutte lé lo-
ro Galee . Eratenuto {ubito a obbedire ; ad ogni modo fom-
mamente anfiofo di porgere aiuto all’affediata Citta , fi prefe
per quella volta vna lecita licenza . Fece ; che il Canale , ch”
era alla Canea , andaffe a ritrouarlo in Candia, doue tenuta~
fi vna general Confulta, e deliberatofi di preferire il foccorfo’
. .di Famagofta a cialcun’ altro bifogno , e riguardo , affrettd:
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apenean- cON tutto il potere il Carico delle due reftate Naui, e fi con-
bt 5 ﬁrmfi nella rifolutione di andare egli fteffo afcortarle cori ven=:
ti'Galee . (] v gBEEL L2

1571

- Ma in tanto , che in Famagofta moleftifimamente fi traua:!

glia ; che in Candia fi prepara di foccorreria , e che il Gene~
ral Veniero, gia condottofica Meffina , per iuiraccogliere tut-
te I' armi della Republica , € congiugnerfi con le aufiliariess
confederate , n¢ pure ancora mai comparfe; I' Armata Otto-
mana , dopo incendiate I’ lfole , ¢ i Borghi'del Zante , e di
Ceffalonia , intefa allontanatafi la nofira., fe ne'pafso a Na~
| uarino, e d’indi a Butintrd , all’ Ifola di Corfu dicimpetto .
romr s’ Quini in.vn giorno folo , che fi trattenne , altro non fecero
suinrs. quei Turchi Comandanti, che guardare; ed afsicuratfi bene
del fito , e della forma dell’lfola medefima » e mandate alla
soms” Spiaggia diSopotd quaranta Galee , elle facilmente' s’ impa-
dronirono di quel Gafiello , ;poiche Lazaro Scioni , dentroni’
Gouernatore , codardamente fe ne fuggi' tutto {pauentato . Si
auanzarono in (olfo "poi , € gia fapendo di non poterui tro-
seore pr nare impedimento , sbarcarono 'su le riue Dalmate, & an=
naman. Jarono depredando, € ruinando per tutto fenza limite dicra-
deltd . 1sfogauano i Barbari quefte loro fiere inuafioni con.
doppio defiderio . Haueuan quello dioltreggiare gli Stati, ¢
i Popoli della Republica ; e mirauano ad’ intimorire , e ra-
frenare infieme nell’ Albania le tumultuationi diquei Popoli,
pit che mai bramofi di toglierfidall’ Otomano Imperio; edi
raffignarfi fotto il. Venetiano Stendardo . b (162 91
Teneuano allora i Marcouichi, gia ribellatifi, occupatimol-
poo €1 firetti accetfi , per impedire a' Tarchi lo andar ad Antiua-

wiratée pi , Quei del Paefe , vicino a Dulcigno, ¢on I aintof{porto lo~

nia divori

alis k- YO da quel Veneto prefidio , fi erano fatti Padroni dei luoghi
e del Corno , e diSan Georgio , paffi anguiti anch'efsi , fopra
la Boiana ; e Nicold Soriano ;' Vice Capitano in Golfo , trags
tofi da Cattaro nelkiume con due Galee, teneali in coraggio,

¢ mo-




